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CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE DELLE A,D,I.

PADOVA E VICENZA

Pastore Enzo Specchi Tel: (049) 5090007

FEBBRAIO I 985

MEDITANDO LA PAROLA

"Ecco ltora viene t -. -. , che sarete di-
spersi" - Giov. 16:32.

I1 Signore desidera che iI nostro
rapporto con Lui sj-a conservato
non solamente nelle circostanze
favorevoli, quando EgIi ci ac-
compagna con Ie sue benedizioni
e quando realizzi.amo chiaramente
che sta sostenendoci.

Egli desidera ancor più scorgere
in noi un sincero attaccamento
aIla Sua divina Persona non tan-
to per Ie Sue promesse e per i
Suol favori in quanto talir rnEr

perché Egli è tutto per noi in
quanto ha già fatto tutto per
noi.

Volendo che og,nuno 1o ami come
"Colui che è", come ha voluto ma-
nifestarsi a Mosé, crea deI1e
circostanze particolarl nella
nostra vita in cui noi conoscia-
mo 1a paura, 1o smarrimento e
ci sentiamo come abbandonati.

fn tali momenti non abbiamo nep-
pure Ia forza di invocarlo, pen-
siamo che Egli se ne sia andato
da un'altra parte deLlIUniverso
ed è cosÌ lontano da noi.

fn questi momenti le prove pre-
cedentj- deIIa Sua fedeltà pai-ono
svanite ed iI loro ricordo non è
suf f iciente a riportare r,reI1 ra-
nima nostra quel ristorìr tanto
desiderato.

Ma tali esperienze hanno uno sco-
po ben preciso ne1 prograrnma dl-
vino per la nostra cpesci-ta.

Egli può cosÌ farci rlflettere
ne1 modo con cui ci stiamo con-
ducendo nelle nostre responsabi-
lità con il nostro Signore e con
i1 nostro prossimo, facendoci ren-
dere conto de1 nostro modo di a-
gire, spesso con Ieggerezza e
presunz ione.

Ancora Egli permette che attraver-
s j-arno 1' esperienza del-1o sconfor-
to e del1-t amarezza per condurci
ad una più profonda conoscenza de1
Suo amore per noir per avvicinar-
ci maggiormente a Lui, allorché
Egli dopo aver uCito Ie nostre
supplicazioni, avrà inclJ-nato i1
Suo orecchio verso di nol, come
dice il salmista neI Sa1mo 116.
SoIo cosÌ noi possiamo ritornare
ad una corretta comunione con Lui,
come EgIi desi-dera, e I'anima no-
stra ritrova iI suo riposo, dooo
che Egli ci avrà risposto.

CosÌ ritorniamo a camminare aI
"cospetto dell'Eterno nel1a ter-
ra dei viventi" r ossia come co-
loro che hanno ricevuto i1 calice
delle benedizioni della salvezza
deI SigTnore con tutti i suoi be-
nefici.

I1 Signore usa ogni circostanza
per il bene di coloro che Lo ama-
nor,essendo noi stati chiamati se-



condo iI Suo proponimento.

Le circostanze difficili che noi
spesso chiamiamo erroneamente
"P R 0 V E" sono in realtà dei

passaggi- obbligati lungo Ia stra-
da che va salendo verso la vita
eterna e che a volte passa per
strettoie difficili, ma che pro-
seguendo ci porta sempre più vi-
cino aI nostro Slgnore, in più
intima comunione con Lui.

Nella Sua bontà il Signore si é
servito di quella clrcostanza
per farcj- comprendere che più
o meno consapevolmente, noi Lo
avevamo lasciato al di fuori-
dei nostri interessi e cosÌ fa-
cendo ci siamo trovati smarriti,
come pecore senza pastore.

I1 Signore Gesù però non ci ab-
bandona mai- ed intervenendo a
tempo opportuno nelIa nostra d1-
stretta ci fa apprendere una
nuova e benedetta realtà.
Eg11 ,non vuole essere conside-
rato come si considera un amico
alla cui influente amicLzia te-
niamo molto per i grandi favori
che ce ne possono derivarer rnEl
dobbj-amo i-mparare ad amarLo per
iI fatto che è iI nostro Salva-
tore e Signore, conservando ver-
so di Lui- gratitudine, ricono-
scenza ed amore, benedicendo i1
nome Suo con offerte di sacrifi-
ci di lode.

Egli vuole esser per noi "Colui
che é" iI solo che noi ricerchia-
rnor Colui che serviamo e adoria-
moi tutto iI resto cj- sarà soprag-
giunto.

@< - OanLo Tomma.tiwL
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TESTIMONIANZA

Conobbi un giorno una persona che
frequentava Ia chiesa evangelica
e notai fin dal primo approccio
che aveva in sé qualcosa di stra-
no che non avevo mai notato pri-
ma 1n nessun altro. Suscitò così
in me un vivo interesse e mi mi-
si subito alla ri-cerca per sco-
prire cosa era quelta^calmar_ euel-

Ia sicurezza, queIIa fiducia che
aveva in sé e che io cercavo e non
riuscivo a trovare. Quando questa
persona mi parlò del Signore, non
condividendo le sue j_dee, gli ri-
sposi in modo pungente, forse anche
cattivo. Tuttavia mi sbalordiva
con Ie sue risposte, semplici sÌ,
ma cosÌ precise che mi spingevano
poi a riflettervi sopra.

Un giorno mi invitò ad assistere ad
un servizio di culto della Chiesa
Evangelica di Vicenza. Accettai per
curiosità e portal con me mia mo-
glie ed i f igli. Quello fu un gj-or-
no che non dimenticherò mai. In
quellrincontro ebbi modo di notare
tra i presenti un'espresslone di-
versa, una comunicativa di freschez-
Zdt di vita, qualcosa lnsor..ima che
mi colpiva molto profondamente.

Ci fu poi un messaggio durante i1
servizio di cultor, che sembrava ri-
ferirsi alla stoy'ia della mla vita.
Ero molto stupito di questo, tanto
da chiedermj- come qrrella taI perso-
na che non avevo mai visto potesse
conoscere certi particolari.... Mi
resi conto allora in qua.le stato
spirituale mi trovavo e deI grande
bisogno che avevo deII'aiuto di Dio
e cosl, senza perdere altro tempo
accettai il Signore Gesù come mio
Salvatore. Più tardi decisi di bat-
Lezzarmi in acqua come fece anche
mia moglie.

Da allora Ie prove e Ie difficoltà
non sono mancate di certor rta rin-
grazio iI Signore che si è conver-
tita anche mia moglie: nei momenti
di debolezza abblamo mod.o di soste-
nerci 1'un lraltra, con 1'aluto de1
Signore, rimanendo fermi ne1la fede.
11 Signore si prende cura di noi
e dej- nostri problemj-; 1o ha già
fatto e non dubitiamo che lo farà
anche in futuro.

Sono contento di vj-vere con Gesù,
di proseguire it cammino di fede
con Lui, di maturare ogni giorno
di più.

2.

- Ginnpie.tio Pao.Lo Santone



IIIISSIONI NEL MEDIO ORIENIE

Nell ''iniziare un lavoro di evangelizzazio-
ne in questa reg'ione del mondo si puÒ ri-
manere scoraggiatì se si considera la sua
realtà storica: dal settimo secolo in poi
è stata dominata dalla cultura mussulmana,
e da allora sembra che nessuno sia riusci-
to a penetrare la barriera religiosa col
Vange'lo, e tantomeno a fondare del le Chie-
se Evangeliche. In un ambiente di questo
tipo, come si puÒ sperare di far nascere
del le comunità local'i?

In passato non si poteva nemmeno prendere
dei locali in affitto per l'adorazione
pubblica. I pochi credenti, convertiti
dal I'Isìam, si riunivano in case private
per timore d'i qualche reazjone governati-
va. Era peri co'l oso os pi tare mi ss'ionari
negli incontri, infatti ìa maggior parte
dei paesi mussulmani sono chiusi ai mis-
sionari. In tali condizioni la crescita
spi ri tual e è di ff i ci'lmente attuabi I e per
mancanza di una p'iù profonda conoscenza
della Parola di Dio. Ma grazie siano re-
se al Signore perché, nonostante i proble-
m'i di vari o ti po, ne j credent j c'è un v j -
vo desiderio di servire Gesù Cristo e di
studiare la Sua Parola.

Affinché la Chiesa locale possa esistere
e sopravvivere, dovrà essere interamente
guidata, fin dal I'injzio, da credenti lo-
cali che sappiano chiaramente in chi cre-
dono e perché. Per questo motivo i mis-
sionari delle Assemblee di Dio nel lt4edio
Oriente si sono dedicati prioritariamente
all'addestramento di leaders locali. Già
molti corsi biblici sono stati tradotti
in Arabo, ed è in programma l'apertura
di una nuova Scuola Biblica Superìore
per la oreparazione di potenziali lea-
ders ri pi eni del I o Soi ri to Santo.

L'inizio dei corsi è stato programmato
oer l'inizio del prossimo settembre, pre-
ghiamo quindi affinché il Signore mandi
gli studenti e provveda ai bisogn'i finan-
ziari della scuola.

Se il Signore Gesù, con pochi uomini pie-
ni dello Spirito Santo è riuscito circa
1900 anni fa a girar sotto sopra il Medio
Oriente, crediamo che lo possa fare anco-
ra oggi.

"CHI I'IANDERO'? E CHI ANDRA'

Merco'ledi 26 dicembre, alle ore l9 si è
avuto un 'i ncontro specì al e ded j cato ai
bambini, nella sala di culto di padova,
via [d. Ferrari, 10. Si è chiuso cosi in
maniera festosa l'anno scolastico della
Scuola Domenicale con ìa premiazione dej
bambinj e ragazzi.

Per l'occasione, i bambini hanno presen-
tato un ricco programma composto di can-ti e rec'i te.

E'_stata per tuttì noi una grande gioia
nel vedere come il Signore GesU è gia
aì ì 'opera i n questi nostri bambi ni .

Un grazìe di cuore ai monitori della
Scuola Domenicale, per ì,impegno e ìa
serietà del lavoro svolto al'la gloria di
Di o.

ry
Sabato 5 gennaio a Vicenza si è tenuto
l'incontro di chiusura d.ell'anno scola-
stico della Scuola Domenica]e, con bre-
ve presentazione dei programmi svolti e
ìa premiazione dei bambini-più assjdui
e meritevoli. Ringraziamo i1 Signore in
modo par^ticolare per 1a rappresentazione
presentata dai bambini e dagli adolescen-
ti della comunità di Vicenza. La rappre-
sentazione verteva sul tema biblico di
Gesù Cristo quale dono di Dio agli uomi-
ni, partendo dalla anticipazione di Abra-
mo e di Isacco per concludersi con il
'servo sofferente' sul Golgota. Ringra-
ziamo il Sìgnore per I'impegno genuìno e
spontaneo de'i bambini e dei giovani che
ha toccato i nostri cuori.

Abbiamo avuto una nutrita presenza di
visitatori e oarenti che con l'occasio-
ne hanno ascoltato per ìa prima voìta
i1 messaggio della Parola di Dio.

E' stata riegistrata una video-cassetta
che potrà essere usata ìn seguito per
al tri i ncontri .

INFORMAZ IONI

%

Ringraziamo i'l Signore de'l culto tenuto
il giorno'12 gennaio in occasione del
matrimonio di Mauro Vaia e Daniela Ta-
sca,'che è stata un'occasione di testi-
monianza per i nuovi convenuti.

PER NOI?" * ^ -2
rsaia 6:8 !



PROFESSIONISTI O NON-PROFESS]ONISTI?

"Molte persone nella chiesa riten-
gono che 1 I evangelizzazione deve
essere un incarico affidato a
uomini con una preparazione par-
ticolare, consj-deratj- come pro-
fessionisti: teologir pastori,
evangelisti.

Ma Ia responsabilità dell'evan-
gelizzazione de1 mondo è troppo
grande per essere affidata ad-
una éIite cosÌ esigua, anche se
i1 loro numero fosse molto mag-
glore e loro stessi avessero una
preparazione miglJ-ore", ha detto
Stan Mooneyham in Thailandia,

"La responsabilità dell'evange-
lizzazione, dice chiaramente la
Bibbia, non è affidata ad una
classe di professionisti ma al-
Ia chiesa tutta intera e ad ogni
credente. Testirnoniare non è pri-
vilegio di pochir ffià è I'obbligo
di tutti. "

"TI DARA' QUEL CHE IL TUO CUORE DOMANDA"

'tPttendi .il ttto dile,tto nell'Etùmo, ed

Egli LL dat-à. cluel elte .(l ttto cuote do-

mandd.. R.bnef.f-L L0. tua donte nell'Etenno;
condi-d.aLL in LwL, ed EgU opulelLA.tl

- Salmo 37:4,5

Siamo a vostra disposizione per
consigll spiritual:-, preghiere
per g1i ammalati e visite.

Pastore Enzo Specchi
Tel: (049) 5090007

RIUNIONI

CHIESA DI PAD0VA ViatJol

0omenica ore 9,ì5
' 10,]5

Mercoìedì ' 20,30
Sabato " 20,00

CHIESA DI

Ferrari I0 Tel . (049) 601 908

Scuola Domenicaìe
Cuìto di Adorazione
Studio Bibl ico
Riunione Giovani
(Locaìe di Via P. Liberi 17)

75

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Bib'ì ico
Riunione Giovani

rel. (0444) 5126E4VICENZA
Domenica

Martedì
Sabato

. Via Quadri

ore 17,00
" 18 ,00
" 20,30
" 20,00

CAI'lPODARSEGO, PD

CASTELFRANCO, TV

LEGNARO, PD-
vtG0N0v0, vE

MAROSTICA, VI

PADOVA

RONCHI DI
V I LLAFRANCA, PD

SARCEDO, VI

SCHIO, VI

VENEZIA-MESTRE

VICENZA

SÈuIEÈo in

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUNITA'

- Venerdl-ore 20,30-a turno presso famìglie di fedeli.
- Venerdì-ore 20,30-presso la famigìia Guidolin, Via San Daniele lìlCl
- Venerdì-ore 20,30-a turno presso famiglie di fedeli.

Mercoledì-ore 20,30-Studjo Bibl ico; Venerdl-ore 20,30-Preghìera.
Sala di Riunione - Vìa Col. Scremin 9.
Per informazioni chiamare: Luciano Sartori, Te'1. (0424) 89745.
Venerdi -ore ?0,30-a turno presso famigl je di fedel i.
Venerdì-ore 20,30-presso la famiglia Fochesato, Via Ca Zen ì2.

Venerdi-ore 20,30-presso la famigìia Santagiul iana,
Via Bassano del Grappa 52.
Venerdl-ore 20,30-Sala di Riunione-Via Cristoforo 27.
Domenica-ore 15,30-Scuola Dornenicale; ore 16,30-Culto di Adorazione
Presso Hotel Pìaza-l,lestre. Per informazioni chiamate: Enzo Specchi,
Tel. (0[9)^s090007.
Venerdì-ore 20,30-a turno presso famigì ie dì f ede I i .

c.c.E.-A.D.r.
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